
CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PULIZIA DI EDIFICI ED ALTRI 
AMBIENTI AD USO CIVILE. 
 
 
 
SPECIFICHE TECNICHE 
Ai sensi dell’articolo 57, commi 2 del d.lgs. n. 36/2023, per l’esecuzione del servizio, in merito alla pulizia e 
sanificazione dei locali, dovranno essere rispettate le seguenti specifiche tecniche.  
 
1) Detergenti utilizzati nelle pulizie ordinarie 
 
I detergenti usati nelle pulizie ordinarie che rientrano nel campo di applicazione della Decisione (UE) 
2017/1217 del 23 giugno 2017 che stabilisce i criteri ecologici per l�assegnazione del marchio di qualità 
ecologica dell�Unione Europea Ecolabel (UE) ai prodotti per la pulizia di superfici dure, vale a dire: 

• i detergenti multiuso, che comprendono i prodotti detergenti destinati alla pulizia abituale di superfici 
dure quali pareti, pavimenti e altre superfici fisse; 

• i detergenti per cucine, che comprendono i prodotti detergenti destinati alla pulizia abituale e allo 
sgrassamento delle superfici delle cucine, quali piani di lavoro, piani cottura, acquai e superfici di 
elettrodomestici da cucina; 

• i detergenti per finestre, che comprendono i prodotti detergenti destinati alla pulizia abituale di finestre, 
vetro e altre superfici lucide; 

• i detergenti per servizi sanitari, che comprendono i prodotti detergenti destinati alle operazioni abituali 
di rimozione, anche per strofinamento, della sporcizia e/o dei depositi nei servizi sanitari quali 
lavanderie, gabinetti, bagni e docce, 

• oltre a rispettare i requisiti previsti dal Regolamento (CE) n. 648/2004 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE) o di una 
equivalente etichetta ambientale conforme alla norma tecnica UNI EN ISO 14024, quale, ad esempio, 
la Nordic Ecolabel, la Der Blauer Engel o la Österreichisches Umweltzeichen. 

Possono essere utilizzati anche prodotti privi delle suddette etichette, qualora tali prodotti siano concentrati 
(vale a dire prodotti da diluire prima dell�uso e con tasso di diluizione minimo di 1:100 (1%) per le pulizie �a 
bagnato�, oppure prodotti concentrati, con tasso di diluizione fino a 1:2, per la preparazione di prodotti pronti 
all�uso da vaporizzare anche con trigger) e almeno conformi ai Criteri Ambientali Minimi per i prodotti 
detergenti concentrati utilizzati nelle pulizie ordinarie sub D, lett. a) punto 2, in possesso dei rapporti di prova 
rilasciati da un laboratorio accreditato UNI EN ISO 17025 operante sul settore chimico. 
I detergenti devono essere usati solo con sistemi di dosaggio o apparecchiature (per esempio, bustine e 
capsule idrosolubili, flaconi dosatori con vaschette di dosaggio fisse o apparecchi di diluizione automatici) che 
evitino che la diluizione sia condotta arbitrariamente dagli addetti al servizio. 
 
1.1) Verifiche 
 
Presentare su richiesta la lista completa dei detergenti che saranno utilizzati che riporti: la denominazione o 
la ragione sociale del fabbricante, del responsabile all’immissione al commercio se diverso, la denominazione 
commerciale di ciascun prodotto, l’eventuale possesso dell’etichetta ambientale Ecolabel (UE) o di altre 
etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024. Nel caso di utilizzo di prodotti concentrati allegare i 
rapporti di prova redatti in conformità a quanto previsto nella sezione verifiche dei CAM detergenti concentrati 
per le pulizie ordinarie sub D, lett. a) punto 2. In fase di esecuzione contrattuale il direttore dell’esecuzione del 
contratto si riserva di far eseguire specifiche analisi di laboratorio, prelevando un campione dei prodotti 
utilizzati e di verificare le corrette diluizioni sulla base di un piano di monitoraggio. 
 
2) Detergenti per impieghi specifici per le pulizie periodiche e straordinarie  
 
Per le pulizie periodiche e straordinarie, i detergenti per gli impieghi specifici (ceranti, agenti impregnanti e 
protettivi, deceranti, decappanti, i prodotti per moquette e tappeti, i detergenti acidi forti, detergenti sgrassanti 
forti; i prodotti per la manutenzione dei mobili; i prodotti per la manutenzione del cuoio e della pelle, i prodotti 
per la manutenzione dell'acciaio inox, i disincrostanti per la cucina e le lavastoviglie, i detersolventi, gli 
smacchiatori di inchiostri, pennarelli, graffiti) oltre a rispettare i requisiti previsti dal Regolamento (CE) n. 
648/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio, devono essere almeno conformi ai CAM dei detergenti per 
le pulizie periodiche e straordinarie delle superfici sub E, lett. a), da punto 1 a punto 8 ed in possesso del 
rapporto di prova rilasciato da un laboratorio accreditato UNI EN ISO 17025 operante sul settore chimico o dei 
mezzi di prova alternativi, ove non siano in possesso di etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, 
come previsto sub E, lett. a) punto 9. 



2.2) Verifiche 
 
Presentare su richiesta la lista completa dei prodotti per le pulizie periodiche e straordinarie conformi ai CAM 
che verranno utilizzati che riporti: la denominazione o la ragione sociale del fabbricante o, se diverso, del 
responsabile all’immissione al commercio; il nome commerciale di ciascun prodotto; la funzione d’uso; le 
etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024 eventualmente possedute. In assenza di etichette, i 
prodotti devono essere in possesso di rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati a norma del 
regolamento (CE) n. 765/2008, redatti in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente in materia. Il 
direttore dell’esecuzione del contratto, per i prodotti privi di etichette conformi alla UNI EN ISO 14024, richiede 
la presentazione dei citati rapporti di prova in fase di esecuzione contrattuale che, pertanto, devono essere 
preventivamente acquisiti dall’impresa esecutrice del servizio. In mancanza di tali rapporti di prova devono 
essere acquisite, per ciascun detergente per le pulizie periodiche o straordinarie, le schede di dati di sicurezza 
unitamente alle dichiarazioni di conformità ai CAM adottati con il presente decreto, sottoscritte dal produttore 
del detergente. In fase di esecuzione contrattuale il direttore dell’esecuzione del contratto si riserva di far 
eseguire specifiche analisi di laboratorio sui prodotti privi dei citati rapporti di prova e, se previsto dal capitolato, 
con costi a carico dell’aggiudicatario. 
 
3) Macchine 
 
Le lavasciuga, le idropulitrici e le altre macchine per la pulizia eventualmente usate debbono essere ad 
alimentazione elettrica via cavo o a batteria, con uomo o senza uomo a bordo a seconda delle caratteristiche 
dei locali in cui i servizi devono essere resi e del tipo di sporco da trattare tipico dei locali di destinazione del 
servizio. 
Tali macchine devono essere progettate e realizzate in modo tale da favorire la maggiore durata della loro vita 
utile ed il riciclaggio dei diversi materiali di cui sono composte a fine vita. I materiali devono essere tutti 
riciclabili, anche se alcune parti del macchinario, per la specifica funzione di uso, dovranno essere smaltiti 
come rifiuti speciali. I materiali diversi devono essere facilmente separabili. Le parti soggette ad usura, 
danneggiamenti o malfunzionamenti devono essere rimovibili e sostituibili. Le parti in plastica devono essere 
marcate con la codifica della tipologia di polimero di cui sono composte in base alla DIN 7728 e 16780 e la 
UNI EN ISO 1043/1. 
Le macchine eventualmente impiegate per le attività di pulizia devono essere munite di scheda tecnica redatta 
dal produttore che indichi denominazione sociale del produttore, la relativa sede legale e il luogo di 
fabbricazione del tipo e modello di macchina, le emissioni acustiche espresse in pressione sonora e  se, nelle 
parti di plastica, sia usata plastica riciclata e in quale percentuale rispetto al peso della plastica 
complessivamente presente nella macchina. 
In sede di esecuzione del contratto l’impresa aggiudicataria esecutrice del servizio rende disponibile in cantiere 
il manuale d’uso e manutenzione delle macchine che riporti le modalità operative previste nelle diverse 
tipologie di cantiere, le indicazioni per l’operatore per garantire l’utilizzo in sicurezza e per la rimozione dello 
sporco solido e/o liquido a fine lavoro, la descrizione delle operazioni di pulizia della macchina e le attività 
previste per il ripristino delle parti soggette ad usura e le informazioni su come reperire la documentazione per 
il corretto disassemblaggio della macchina a fine vita per avviare i componenti all’attività di riciclaggio e 
smaltimento da parte del personale tecnico addetto alle attività di manutenzione straordinaria. 
L’impresa aggiudicataria esecutrice del servizio effettua inoltre le manutenzioni delle macchine come suggerito 
dal produttore al fine di garantirne la massima durata ed efficienza in uso e deve tenere aggiornato e a 
disposizione anche del Direttore dell’esecuzione del contratto, un registro delle manutenzioni siglato dal 
soggetto autorizzato alle manutenzioni. 
 
3.3) Verifiche 
 
Dichiarare se si intenderà o meno far uso di macchine ed in caso affermativo, indicare il numero e il tipo di 
macchine che si intendono impiegare, la denominazione sociale del produttore, il relativo modello e allegare 
le schede tecniche o altra documentazione tecnica da cui si possa evincere la conformità al criterio ambientale. 
La conformità a quanto previsto nel criterio ambientale relativo alle macchine è verificata anche in 
sede di esecuzione contrattuale. 
 
CLAUSOLE CONTRATTUALI 
 
4) Clausole 
Ai sensi dell’articolo 57, comma 2 del D.lgs. n. 36/2023 per la gestione del servizio, dovranno essere rispettate 
le seguenti clausole: 

• Il personale addetto al servizio deve essere adeguatamente formato ai sensi di quanto previsto dal D. 
Lgs. 81/08; 



• L’impresa esecutrice del servizio attua un sistema di gestione della qualità; 

• I prodotti disinfettanti utilizzati devono essere conformi al regolamento (CE) n. 528/2012 del 
Parlamento e del Consiglio del 22 maggio 2012 relativo alla messa a disposizione sul mercato e 
all�uso dei biocidi, cosi come modificato dal Regolamento (UE) n. 334/2014 autorizzati: 

o dal Ministero della Salute come presidi medico-chirurgici, ai sensi del DPR n. 392/1998;  
o come prodotti biocidi, ai sensi del regolamento (CE) n. 528/2012.  

 
4.4) Verifiche 
 
Il direttore dell�esecuzione del contratto verifica l�attuazione del protocollo per l�uso sostenibile dei 
disinfettanti, incluse le relative soluzioni da effettuare secondo le indicazioni del fabbricante, sulla base di un 
piano di monitoraggio. 
 
GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
5) Rifiuti 
I rifiuti prodotti durante l’esecuzione del servizio devono essere raccolti in maniera differenziata secondo le 
modalità la raccolta stabilite dal Comune di Tuili.  
 
 
 
 


